
 
Papa Francesco: Angelus, "guardiamo negli occhi gli scartati che
incontriamo"

"Cipro è una perla nel Mediterraneo, una perla di rara bellezza, che però porta impressa la ferita del
filo spinato, il dolore per un muro che la divide. A Cipro mi sono sentito in famiglia; ho trovato in tutti
dei fratelli e delle sorelle". Così il Papa dopo la recita dell'Angelus: "Conservo nel cuore ogni incontro,
in particolare la Messa allo stadio di Nicosia. Mi ha commosso il caro Fratello ortodosso
Chrysostomos, quando mi ha parlato della Chiesa Madre: da cristiani percorriamo vie diverse, ma
siamo figli della Chiesa di Gesù, che è Madre e ci accompagna, ci custodisce, ci fa andare avanti,
tutti fratelli". L'augurio per Cipro, ha aggiunto, è che "sia sempre un laboratorio di fraternità, dove
l’incontro prevalga sullo scontro, dove si accoglie il fratello, soprattutto quando è povero, scartato,
emigrato. Ripeto che davanti alla storia, davanti ai volti di chi emigra, non possiamo tacere, non
possiamo girarci dall’altra parte". A Cipro come a Lesbo, ha ribadito il Papa, "ho potuto guardare
negli occhi questa sofferenza: per favore, guardiamo negli occhi gli scartati che incontriamo,
lasciamoci provocare dai visi dei bambini, figli di migranti disperati. Lasciamoci scavare dentro dalla
loro sofferenza per reagire alla nostra indifferenza; guardiamo i loro volti, per risvegliarci dal sonno
dell’abitudine!".

Riccardo Benotti
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